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La  costituzione  di  Piattaforme  Nazionali  per  i  metodi  alternativi  è  stata 
promossa da un consistente gruppo di partecipanti al “Third World Congress on 
Alternatives and Animal Use in the Life Sciences” svoltasi a Bologna dal 29 
Agosto al 2 Settembre 1999.
In  quella  occasione   si  è  trovato   d’accordo  sui  seguenti  due  punti 
fondamentali:

1- Per  promuovere/favorire  l’implementazione dei  metodi  alternativi  sono 
necessarie Piattaforme Nazionali (PN) o Centri con compiti di particolare 
importanza:

a) comunicazione, informazione e promozione
b) compiti scientifici
c) etica, formazione e addestramento
d) validazione e ricadute legislative

     2  -  Sono  state  individuate  come  parti  interessate  all’uso  di  metodi 
alternativi  figure  rappresentative  di  ISTITUZIONI  GOVERNATIVE, 
dell’INDUSTRIA,  del  MONDO  SCIENTIFICO  (università/Enti  di  ricerca)  e  di 
ORGANIZZAZIONI ANINMALISTE e per il BENESSERE ANIMALE            

La partecipazione di tutte e quattro queste figure consente di raggiungere gli 
obiettivi delle PN con maggiore efficacia in particolare quella di una più rapida 
implementazione dei metodi valicati nelle legislazioni nazionali.

Ad oggi 10 Paesi hanno istituito Piattaforme/Centri comprensivi delle 4 parti: 
Austria, Belgio, Cecoslovacchia, Finlandia, Germani, Inghilterra, Italia, Olanda, 
Spagna e Svizzera.

IPAM partecipa al gruppo di consenso europeo ecopa.vub.ac.be/ già attiva dal 
2000

Per saperne di più digitare: www.ipamitalia.it 

Le finalità dell’associazione, riportate nello Statuto sono le seguenti:

FAVORIRE lo  scambio  di  informazioni  scientifiche,  di  competenza  ed 
esperienza tra mondo scientifico, industria, organizzazioni animaliste e per il 
benessere animale, istituzioni governative

PROMUOVERE attività  specifiche  di  cooperazione  sui  metodi  alternativi,  in 
connessione  con  analoghe  organizzazioni  nazionali,  sopranazionali  e 
comunitarie

http://www.ipamitalia.it/


DARE  impulso all’ulteriore sviluppo e perfezionamento dei metodi alternativi 
alla sperimentazione animale in Italia

ADOPERARSI per una presa di coscienza da parte dell’opinione pubblica, del 
governo  e  degli  stabilimenti  utilizzatori,  affinché,  nella  pratica  della 
sperimentazione,  vengano  più  facilmente  accettati  i  metodi  alternativi 
disponibili

PROMUOVERE attività  affinché  i  metodi  opportunamente  valicati  vengano 
accettati nella legislazione nazionale e sopranazionale

PUBBLICARE documenti, raccogliere e diffondere informazioni relativamente 
ai metodi alternativi alla sperimentazione animale

METODI SCIENTIFICI SOSTITUTIVI

Attualmente esistono già diversi metodi scientifici che non impiegano animali. 
Potrebbero  essere  molti  di  più  se  le  sovvenzioni  pubbliche  e  private  non 
andassero  in  gran  parte  a  finanziare  vivisezione.  Un  altro  ostacolo  ad  un 
maggiore impiego è la giusta necessità di validarli, ossia di dimostrare la loro 
validità. Per ottenere ciò però, come abbiamo visto nel campo della cosmesi, i 
metodi sostitutivi vengono paragonati ai modelli animali e se non forniscono lo 
stesso risultato non vengono validati.
In  sintesi  i  metodi  sostitutivi  possono  essere  divisi  in  due  grandi  gruppi: 
biologici e non biologici, come illustrato nella tabella di seguito.

Metodi biologici    Metodi non biologici

• Procarioti • Epidemiologia e statistica

• Frazioni subcellulari  • Banche dati

• Colture cellulari • Computerizzazione

• Tessuti ed organi isolati • Modelli matematici e meccanici

I  metodi  biologici  utilizzano  materiale  biologico  di  vario  genere, 
prevalentemente di origine umana.
I  procarioti  sono  organismi  unicellulari  come i  virus  e  i  batteri  e  vengono 
utilizzati  soprattutto  nelle  ricerche  sulla  cancerogenesi  e  mutagenesi.  Ogni 
cellula è costituita da diverse strutture che ne permettono la sopravvivenza e il 
funzionamento,  alcuni  metodi  utilizzano  tali  frazioni  subcellulari  soprattutto 
negli studi sulla cancerogenesi e tossicologia delle sostanze. 
Le  colture  cellulari  invece  impiegano  cellule  intere,  ottenute  mediante  un 
prelievo molto piccolo di tessuto umano e messe in un terreno di coltura adatto 
alla  loro  sopravvivenza.  Vengono  impiegate  in  farmacologia,  oncologia, 
fisiologia, immunologia, genetica, biochimica, microbiologia e radiologia



Tra tutti i metodi biologici quelli che impiegano tessuti ed organi isolati sono 
sicuramente i più affidabili. I materiali si possono ottenere ogni giorno e senza 
alcuna spesa nelle sale chirurgiche: infatti i tessuti e gli organi asportati sono 
di solito in massima parte buttati via. Se vengono recuperati invece si possono 
condurre  ricerche  soprattutto  nel  campo  della  patologia  e  dell’oncologia  in 
particolare.
I metodi non biologici comprendono invece tutte quelle tecniche che impiegano 
sussidi meccanici o analisi teoriche.
L’epidemiologia studia la frequenza e la distribuzione dei fenomeni epidemici e 
quindi delle malattie nella popolazione, mentre la statistica è la disciplina che si 
occupa del trattamento dei dati numerici derivati  da un gruppo di individui. 
L’impiego  della  epidemiologia  e  della  statistica  ha  permesso,  come  già 
ricordato, di riconoscere la maggior parte dei fattori di rischio delle malattie 
cardiocircolatorie  quali  l’ipertensione  arteriosa,  il  fumo,  il  sovrappeso, 
l’ipercolesterolemia, la mancanza di esercizio fisico. 
Le  banche  dati  consistono  nella  raccolta  di  tutti  i  risultati  sperimentali 
riguardanti  un  determinato  argomento  e  nella  successiva  archiviazione  nei 
data-base dei computer. Questo metodo non può essere ritenuto sostitutivo in 
senso  stretto  poiché  potrebbe  essere  impiegato  anche  nel  campo  della 
vivisezione, ha comunque il grosso pregio di evitare la ripetizione di ricerche 
identiche.
L’uso  dei  computer  non  consiste  solo  nell’immagazzinare  dati,  ma  anche 
nell'elaborazione  finalizzata  alla  simulazione  di  procedimenti  metabolici  e 
funzionali del corpo umano grazie all’uso di computer analogici. 
Infine i modelli matematici e meccanici si ricollegano alla computerizzazione. 
Infatti  i  dati  immessi  nei  computer  vengono poi  analizzati  mediante  calcoli 
matematici  e  le  conclusioni  possono  essere  applicate  creando  dei  modelli 
meccanici,  ossia  manichini  in  grado di  mimare una determinata  situazione. 
Esistono manichini in grado di simulare le conseguenze sul corpo umano degli 
incidenti automobilistici oppure delle diverse patologie cardiovascolari.


